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GIUSTIZIA ALTERNATIVA TRIPLICATA
… ma le liti chiuse sono appena sopra quota 50.000

Milano  –  Cresce  il  ricorso  alla  conciliazione  e  all’arbitrato 
amministrato.  In  tre  anni,  dal  2005  al  2007,  il  numero  di 
procedure  è  più  che  triplicato,  passando da  16.000 a  50.000. 
Numeri  ancora  troppo esigui,  se  confrontati  ai  5,4  milioni  di 
cause  pendenti,  per  reputare  le  ADR (Alternative  Dispute 
resolution) un’efficace forma di giustizia alternativa. E, tuttavia, 
un  segnale  incoraggiante  per  chi  voglia  investire  su  questi 
strumenti.  A essere in buona salute,  in realtà,  è soprattutto  la 
conciliazione,  che  rappresenta  il  98% di  tutte  le  domande  di 
giustizia  alternativa.  In  particolare,  poi,  in  costante  aumento 
sono  le  procedure  gestite  dai  Corecom,  i  comitati  regionali 
competenti  in  materia  di  telecomunicazioni  con  33  mila 
domande, e dalle Camere di Commercio, presso le quali sono 
passate da 6 mila a 14 mila istanze.

Sono questi, in sintesi, i risultati del “Secondo rapporto 
sulla diffusione della giustizia alternativa in italia” curato dall’ 
Isdaci (Istituto per lo studio e la diffusione dell’ arbitrato e del 
diritto commerciale internazionale), …. presentato ieri a Milano.

Lo studio rivela come in Italia operino nel settore delle 
ADR 250 strutture: quattro centri di riassegnazione dei nomi a 
dominio (uso di un dominio internt, registrato con il suffisso .it), 
86  camere  arbitrali  (69  all’interno  delle  Cdc,  17  soprattutto 
presso gli ordini professionali e in forte ridimensionamento) e 
160 centri di conciliazione (104 Cdc, 16 Corecom, 28 centri di 
conciliazione amministrata al di fuori delle Cdc e 12 centri di 
conciliazione  paritetica).  Il  rapporto  inoltre  sottolinea  come 
proprio  le  statistiche  sulla  conciliazione  paritetica  –  servizio 
attivato presso le aziende e disciplinato da protocolli sottoscritti 
con  le  associazioni  di  consumatori  –  siano  sottostimate,  in 



considerazione del fatto che molti importanti centri (aperti, per 
esempio, in ambito bancario) non hanno aderito alla ricerca.

 Il maggior numero di domande di conciliazione riguarda 
liti  sorte  tra  imprese  e  consumatori,  avviate  generalmente  su 
iniziativa  dei  secondi.  La  durata  media  dei  procedimenti  si 
attesta sui 70 giorni per le conciliazioni e sui 138 giorni per gli 
arbitrati  amministrati.  Per  quanto  concerne  il  valore  delle 
controversie si riscontrano differenze sensibili: le conciliazioni 
hanno mediamente per oggetto liti con un valore di euro 17.555; 
le conciliazioni presso i Corecom non vanno oltre i 340 euro; 
per  gli  arbitrati  si  sale  a  132.300  euro;  e  addirittura  i 
procedimenti presso la Camera dei lavori pubblici e la Camera 
arbitrale di Milano hanno un valore superiore ai tre milioni di 
euro.

Un vantaggio competitivo delle conciliazioni è costituito 
dai costi: quasi tutte le tipologie nel 2007 sono risultate gratuite. 
Mentre  arbitrato  e  riassegnazione  dei  nomi  a  dominio  sono 
praticati  in base a prezzi più contenuti  di quelli  previsti  dalle 
tariffe  per  gli  arbitrati  ad  hoc,  che  si  svolgono  negli  studi 
professionali.

Domande 2005 2006 2007

Arbitrato amministrato 520 505 557
presso le Cdc 404 421 435
fuori delle Cdc 116 84 122

Conciliazione 15.363 26.351 50.055
presso le Cdc 6.304 9.326 14.183
presso i Corecom 8.434 16.248 33.167
paritetica 572 704 1.999
fuori delle Cdc 53 73 706

Riassegnazione dei nomi
a dominio 33 40 32



Valore medio (in euro)

Arbitrato amministrato 132.300
presso le Cdc 234.600
fuori delle Cdc 30.000

Conciliazione 17.555
presso le Cdc 22.800
presso i Corecom 340
paritetica 896
fuori delle Cdc 46.182

Riassegnazione dei nomi a dominio 1.500

Durata media (in giorni)

Arbitrato amministrato 138
presso le Cdc 124
fuori delle Cdc 151

Conciliazione 70
presso le Cdc 63
presso i Corecom 76
paritetica 77
fuori delle Cdc 62

Riassegnazione dei nomi a dominio 47


